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BOLLETTINO POLITICO 


Fra lo ultimo notizie abbiamo pub. 
blicato ieri le informazioni sopra {l tr: 
tato di alleanza proposto dalla Russia | 
alla Turchia, le quali sono state man- 
dats a Costantinopoli al ag2latt. 1 
proposta della Russia è stata p. 


ina Vittoria ; l'Egitto ritornato, 


x resenza di due potenti 
imperi, ricchi d'armi o 
spiranti a'suoi danni, 
L'Ioghilterra si 
La | vata in una condizione molto critica. 
tussia è resentala | L'alleanza turco-russa avrebbe messo 
Alla Porta alcuni giorni dopo la firma |in grave pericolo i suoi più importanti 
della Convenzione anglo-torea. Lord | interessi, mentre la Convenzione di Co 
Beaconsfield era stato più sollecito del | stantinopoli ha semplicemente rafforzata 
principe di Gorciakoff. Non si pnò si- |a sua posiziono di fronte alla Rus 
curamente diro che la Porta, quando |alla quale restano mozzi sufficienti 
avesso dovuto liberamente scegliere fra | tener testa agli anglo-turchi Lasciamo 
l'alleanza russa o l'alleanza inglose, | stare che le guerro avveniro , como le 
fosse per seguitare una via diversa da | passato, si combatteranno principalmente 
quella statale segnata dal suo inesora- | per terra. Le fl.tto non decideranno 
bilo de: Forse un pacato © severo | mai dell'esito di una guerra della Rus- 
esamo della nuova situazione dell'Eu- | sia contro all'Inghilterra ed ‘alla Tar: 
particolare dell'Oriento avrebbe | chia. E la Russia, con una popolaziono 
fatto apparire più utile alla Turchia | di 80 milioni di abitanti, andrà sempre 
l'appoggio della Russia cho quello del- | ad urtare l'Inghilterra e la Turchia con 
l'Ioghilterra. Perocchè la Russia, in |un poso per lo meno doppio di quello 
cambio dei territori che si sarebbo ap- | cho questa potenze le potranno opporre. 
propriati, poteva offrirle la ristorazione Ma la forza numerica de: duo ser: 
della ava sovranità in Egitto © consi- | citi, sebbene sia un elemento da calco: 
dorevoli ingrandimenti nell'Asia cen- | lare, non è tuttavia il solo, Noi fummo 
trale e meridionale, fino all'incontro | i primi ad avvertire che il Trattato di 
delle Intie. Berlino 6 la Convenzione anglo-turea 
La potenze dell'Asia contrale. non avrebbero cambino completamento lo 
clusa la Persia, sarebbero state dal | basi delle alleanze fra lo potenza enro- 
governo di Pietroburgo immolate vo. | poe. Questi duo fatti intarnazionali hanno 
lantiori, pur di creare fra i propri pos- | spostato molti interessi. Par tacere di 
ci © le Indio un impero | altri vantaggi, la più parto dei quali si 
forte per territorio, per popolazione, | annunziano or qua or là, schbeno non | 
per coltura, per vigore di ordini mili- | siano ancora materialmente dimostrati, 
teri, per meriti gusrreschi, cha gli fosse | In Germania ha pure acquistato quello | 
efficace strumento ad abbattere il do- | d'impegnare seriamente l’Austria Unghe- | 
minîo inglese in India ed a distruggere | ria o l'Inghilterra in Oriente @ di po 
l'influenza dell'Inghilterra in Oriente. | tere quandochessia, coll’aiuto dalla Rus- | 
li nemico tradizionale della Russia è | sia, rendere libere le proprie mani nel» 
ridotto a zero. Un nuovo nemico lo si occidentale. L'Austria Unghe- 
falto innanzi. che non sarà facile il | ria gravita verso il Mare Egeo everso 
vincere e per combattera il quale s&-|u ata 4 nr fio 
je tornata utilissima alla Russia |in pugno l'ingresso dall'Oceano Atlan: 
l'alleanza della Turchia. E si comprendo | tico nel Mediterraneo per il Canalo di 
di leggeri che alla cancelleria di Pie-|Suer; essa, con Malta @ con Cipro, do- 
troburgo abbia potuto balenare all'im- | mina tutte le coste orientali ed occiden- 
provviso questa idea : coll'aiuto di una | tali del Mediterraneo, mentro a Costan- 
Turchia grande e potento si schiacci in | tinopoli, mediante Ja Porta 
Asîa l'Inghilterra ; quindi rimarrà la | chiavi del Mar Nero. La 
Russia di fronte alla sola Turchia. sti mutamenti ha rotto l'equilibri - 
Questo è, presso a poco, il pensiero | cedontemente stabilito e spostafo molti 
medesimo che è caduto in mente a lord | interessi , che , in date eventualità fu- 
Reaconsfielà e che ha dato luogo alla | ture, si mianifesteranno con nuori si. 
Convenzione angloturea; salvochè gli | stemi di alleanze. E la Russia ci gu 
fotti sono contrari. Nel caso presente | dagnerà forse più di quello cho avrebbe 
lo forzo della Turchia sono andate ad'in- | potuto guadagnare da qualsiasi altro as- 
rossore quello dell’ Inghilterra ; nel- | sestamento della questione d'rien'e 
l'altro caso, cioè quando avesse trionfato | La notizia del Tagllatt ci prova, ad 
.|'P-leanza turco-russa , le forze della | ogni modo, che nel principa Gorciakoff 
‘lurchia avrebbero moltiplicato quello | era sorto lo stesso disegno che in lord 
della Russia. Imperocchè l'alleanza della | Beaconafield. Questi arrivò prima del 
Turchia colla Russia avrebbe fatto assai cancelliere russo e vinse la par- 
pu: danno all'Inghilterra di quello che So i due competitori si fossero 
faccia alla Russia l'alleanza della | presentati contemporancamente al sul- 
Turchia coll Inghilterra. La Russia è | tano col loro schema di trattato di al- 
in vasto impero clio può mettere in- | leanza,, forsa il principe Gorciakoff a- 
‘ame un esercito formidabile e tenere | vrebbo avuto miglior giuoco. È bensi 
fn iscacco, por terra, le forzo unite del- antichi fra russi 0 
inglese e del turco. Ma che sarebbe , mon che il ricordo delle patite 
|imasto all'Inghilterra, quando la Tur- | sconfitte e dei dabni ricevuti, avreb- 
ia nvesso falto causa comune colla | bero reso la Porta malo adsita n cal- 
hrussia ? Sir Wolseley non governerebbe | colare prudentemente il pro ed il con- 


a, avverliamo cho 
VERA SPE- 


tti che 
medi 


DI 
fazioni, avver- 
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vgetti a desturbi 
[rendano qualelie cue= 
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| dannoso , potranno 
secentata; 

ermuouthi, è assai pi 
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fezionare un liquore 
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Luci Auriem 


OTTA, si 


vquore. deno- 
delle quali 
VELA. 


Pittini d'argento. 


all'interesse. dogli 


o duo, Luigi dovetto occuparsi del suo 
collo, invece che del suo cuore. 

Poi riprese il corso de' suoi pensi 
Rinunciare, sacrificare sè stesso, ci po- 
teva rassegnarvisi : poteva accettare la 
desolazione che gli recherebbe la sua 
Al, como vivrebbe?... Ei 


APPENDICE 


LA CUGINA STELLA 


sci cir assenzi. 

i del] e) bono, come potrebbe mai sapora, come 
> dario. dell'im ci ne era conrinto, di essor sul punto 
XXXIX. di spezzare quel tenero cuore inno» 


cente, datosi a lui colla ingenua fi 
cia di una bambina, o in pari tempo 
colla dignitosa modestia di una donna?.. 
Codesto, come potrebbo sopporarlo e 
vivere? Una tal convinzione lo piom- 
berebbe in un abisso d'agonia che non 
avea peranco misurato... 

« Tutta colpa mia! tutta colpa 
osclamavi 

Niuna dello teorie che avean contri- 
buito ad immerge o in talo abisso di 
guai, valevano roccorrerlo. presenti 
mente. Niuna u 49 sue diatribe contro 
la leggerezza del caraltore della donna, 
del suo rendersi schiava , della. società 


un precipizio. 


ulier a che pensava, men- 
lungo la sia solitaria ? 
lottava con i medesimi pensieri che 
bvean sbandito da suoi occhi stanchi 
ì sonno per sì lunghe nolti. Egli era 
onvinto al fine ché lo statu quo su 
sui avea falto conto, non polera durare; 
gli era un uomo + non un angelo. Il 
‘lo con cui avea mezzo ad arto invi 
luppato la sua situazione, in quella mat- 
fina era stato squarciato. Egli era certo 
Ltua]mente del crescente amore di Stella 
ur lui como del proprio per lei. Ella 
solo allontanata dalla sua freddezza 
egli lo avea dato prova quanto fosse 
fealo solo un'ora prima... Sentiva tut- 
bra la dolce pressiono di quella cara 
panina ; rivedeva quel dolce, onesto 
iso d'amore ; visioni di gola sorge 
a nanzi el lavano ; 
i o istogiae lo anta da esse | escluso da quella unione sia dI e 
diede una strappata tale alle briglie | un uomo, prima o poi, trova la vita in: 
ho, Kaled inciampò e per un istante | completa. 


a la più grande Ia 


fredda. Non attacca il 


piazza San 


ee 


ESSO 


VITANKEA: 


stanza non capace a reggere contre all 

tanza ed al tempo; no, niuna di co- 
desto amare declamazioni erano atte at- 
tualmento a consolarlo. Ei sentiva per- 


faz 
© barba senza allo at 
zione L. 8 — 


tiva ia 


$. Claudio, 94. 
2 che all'Eatero, col tre 


ipro in nome della re- 


po- 
mi- 


d’armati, co- 


‘obbe quindi tro- 


|a 


che la ragion di Stato È 
lo passioni politiche. Perocch 
dimostratisi valorosi ed eroici sopra 
compi di baltaglia non fanno m 
fetto i consigli ponderati 
quali consigli avrebbero cl 


mento della base 
chia, ma non l'indel 


alimento © l'o 


liazione di questa. Una nuova èra, non 


senza gloria, sarobbo an: 
per la Turchi; 


colla Russi 


Turchia una condizione t, 


sarebbo slato quello d' 

ambizioso rivalità della Russi 
lerra in A: 

ustria-Unglu 


ni 
competersno di autorità colla 
E le è toccato, 
gliere il partito peggiore. 
sta in balia dell'amico 0 del nemico, 
del vincitore 0 del vinto, qualunque la 


l'avvenire. 

A misura cho le prime impressioni 
si dileguano e vi succedono discussioni 
serene + tranquille, anche i giudizi sulla 
politica di lord Peaconsfield si modif 
cano. Abbiamo citato dei giornali, cho 
appartengono al partito conservatore e 
tuttavia si dichiarano contrari a talo 
a imoginare che ne 
i compendia li aiscòrào 
pronunziato dal signor Forster nel ban- 
chetto del Cobden Clab e quello pro- 
nunziato dal signor Giadstono in un 
meeting di liberali, danno un' idea della 

acità degli attacchi che l'opposiziono 
prepara a Jord Beasconfield nella Camera 
Comuni. 


—————— 
L'AGITAZIONE 
u'erania eta 


Anche Roma ha avuto il suo Comi- 
zio popolare per l'Italia irredonta. Pa- 
recchi oratori hanno scagliato i loro 
fulmini contro il conte Corti, il prin- 
cipo di Bismarck, i! conte Andrassy e 
lord Reaconsfield, e giudicata somma- 
rismente l'opera del Congresso di Ber- 
lino. È veramente doloroso il veder 
guisa i più ardui pro- 
estora, ma queste 
volta il male è accresciuto dallo con- 
dizioni particolari nello quali ci tro- 
vinmo e dai pericoli che possono sor- 
goro dall'agitazione che si è voluta pro- 
muovere. 

Intorno ai risultati del Congresso ab- 


Tn si doloroso slato dimento, prevo- 
dendo ciò che gli bisognerebbe fare, e 
nondimeno rifuggendo da esso como da 
un delitto, inveco cho volgerrisi come 
dal dovere cui la aua coscienza gli gri- 
dava che gli era, ei giunse al fine della 
sua cavalcata. Allora rovandosi 
fra un gruppo di nomini eccitati, stra- 
pitanti, agitati, infuriati, convenno al 
nor Gautier di nuovo dimenticaro 
l'amante 0 rammontare la propria con- 
dizione di piantatore o proprietario di 
schiavi. 

Di ritorno a casa tardi nolla sera, ci 
vollo evitaro di rivedore Stella: ‘te- 
meva di incontrare un altro sguardo 
come quello della mattine, Presente 
mente la lotta fra l'amore e l'onore era 
cessata : ei comprendeva chiaramente 
il presento e non si dovea turbar col fu- 
turo, Lo notizie ottenuta in quel giorno 
stesso erano tali da doverlo rendere 
desideroso, perfino qualora Stella fosso 
stata sua moglio, di rimandarla dal- 
l'isola. Come suo tutore, era suo do- 
vere di provvedere alla di lei sicurezza 
personale : sarobbe anzi stato ben lieto 
di saperla già în via por ritornare in 
Inghilterra. Non poteva pensare alla 
posizione isolata del Colle Argenteo 
senza terrore. So ciò che si paventava 
dovosso seguire , che potrebno fre un 
uomo solo contro tanti? Morire! ma 
non salvare. Ei decise di usare della 
propria autorità di tutore: la farebbe 


‘tro dello due alleanze. Ma potora darsi 
a vincessa sopra 
è ai popoli 


di. 


rito che le 
conseguenze dell''alleznza della Russia 
sarebbero veramente state lo sposta- 

azione dolla Tur- 


poichè le sono rimaste 
tutto le virtà militari d'altra volta @ 
avrebbe potuto spiegarlo, d' accordo 

, contro alla potenza inglese 


Meanza russa avrobbo fatto alla 
lerabilo, men- 
tro l'alleanza inglese l'ha annichilita 
moralmente, Il partito più utile ad essa 
re, fra lo 
o dell'In- 
della Russia e del. 
, una politica audace, 
indipendente, ora favorevole all’ una 
delle due potenzo contendenti ed ora 
coll’altra secondo i susi peculiari inte- 
resi, somigliante în tulto alla politica 
seguita dalla Caso di Savoia in Pie- 
mentre la Spagna © l'Austria vi 
Francia, 
rosco- 
Essa è rima- 


orte abbia scritto che debba essere nel- 


fostata Ja nostra opi 


parolo. A nostro avviso, 
în buona fede può biasimare, por 
questo riguardo, l'opera del gabinetto 
Cziroli e del conte Corti. Nello stato 
presonte d'Europa, nessun altro mini- 


I 


alimentate sporanze che non si avea 
aleun mezzo di effettuaro © suscilate 
diMdenze che diplomaticaento non do- 
verano giovarci. Ma è giusto il diro 
che nè quelle speranze, nò quello diffi. 
denze sono imputabili al presento gabi- 
netto. Venuta l'ora del Congresso, il 
ministero Cairoli si è trovato a fronte 
della vora situazione, che uscì fuori 
chiara © limpida dallo nebbie dolle 
lusioni. Noi abbiamo intenzione di 
tare a fondo la questiono della pol 
tica italiena rispetto all'Oriento; per 
oggi diciamo soltanto che ssrebbe in- 
giusto l’aMbbiare al presente gabinetto 
la risponssbilità di una situazione che 
era inetitabile conseguenza delle con- 
dizioni generali dell'Europa. E sismo 
anche porsunsi che in Parlamento, i no- 
stri amici riconosceranno che Ja con- 
dotta del ministero Cairoli e del conte 
Corti al Congresso di Berlino fa pre- 


cisamento quella che le ci 
ponerano. 


Questo dichiariamo per dovere d'im- 
parzialità, noi, che del ministoro Cairoli 
non siamo stati moi ardonti fautori ed 
amici © francamente lo pbbiamo biasi- 
mato © combattuto quando ci parve me- 
ritevolo di biasimo e di opposizione. Ma 
salulamm> la sua venuta al potore come 
una riparazione di molti @ gravi errori 
ch'erano stati commessi. E riguardo 
alla politica estora, non ci è grave lo 
e idanni ai quali sarebbe andato incon- 
tro, se avesse voluto entrare o prose- 
guire in una via contra più ele- 
mentari precetti della prudenza. 

Ciò posto, ci sentiamo molto più li- 
beri per determinare }a risponsabi 
dol ministero riguardo all'agitazione per 
l'Italia irredento. E ei piacerebbe che 
questa risponsabilità il ministero stesso 
fosse il primo a sentirla ed a confes- 
sarla senza ambagi. I fatti doi quali da 
qualche giorno siamo spettatori ci met- 
tono in gran pensiero. Noi vediamo 
moltiplicarsi i Comizi e lo dimostrari 
per opera principalmente di un partito 
che non cela punto la propria avver- 
sione al presente ordine di coso e vor- 
rebbe un'Italia diversa da quella che ci 
hanno data i plebisciti. È un partito 


audace ; tuttavia non 
to temi "Much. rimto nel campo 
delle quistioni interne, perchè conogciamo 
i sentimenti dell'immorsa maggioranza 
degl'italiani, © sappiamo che questi non 
muteranno per i Congressi repubblicani 
del teatro Argentina. Ma ln cosa muta 
leramente aspetto quando si toccano 


sostanze im- 


sccompagnaro da Olimpia o da sua ma- 
dro fino a Kingston. Non consentirebbe 
ua giorno solo d'inutile indugio ; prima 
di Natalo ella dovea esser pari 

Un gelo mortale si sparso sul suo 
cuore mentr'ei formava tal docisione. 
Si! era dunquo l'amoro! amora esal- 
tato, voemente, che gli infiaraimava il 
cuore: non tenuo fiammella che facil- 
menta la ragiono saprebbe reprimere. 


| Misurava le forzo del nuoro ospito ora 
che tentava di liberarsi da esso. Egli 
| era arrivato pian piano, s'era insinuato 


nell'animo suo senza che so no avre» 
desse; e insieme con le abitudini quo- 
| tidiano, avea scavalo per sè stesso © 
| posto profondo senza scossi nè eccita- 
mento. Si; amore ! amore onnipotente 
egli che cradora di aver porduta Ja ca 
pacità di una tal sensa 

sprozzanti sarcasmi 
lanciati da antichi o moderni , i 


te, .+i puramente, sì 
toneramento come nella sua prima gio- 
vanezza. Sentiva quasi disprezzo per sò 


forto il vedore che ciò che è stato può 
rinnovarsi... No! non v' ha conforto 
nel ritornare alla sua amarezza : « Mia 
diletta! mia diletta ! ed io deggio 
sciarti | » era il grido cho prorompeva 
dal suo cuore esacerbato. 


nione, ma giova ripe'erla con esplicito 
nessuno che 
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verno gelosamente o lealmento custo 

$ tutelate. È questo uno dei princip 
ufci del governo, un ufficio chie non 
lecito di considerare leggermento o tant 


verso gl 
mostrazioni. 


tori dei Gomizi e della di 


manifestazioni di q: 
implicitamente di non crederlo 
lose per le relazioni internaziona] 
gli autori delle dimostrazioni ricevon 
un indiretto incoraggiamento da quest 
opinione che hanno il 


debba avere il coraggio di arre 
movimento quando c'è la possibilità chi 
no vala di mezzo la sicurezza doll 
Stato, 


Or bene, noi chiediamo al ministero 


tudino per quest’ agitazione, per quest 
dimostrazioni, per quosti Coi 


nocument> di soria le nostra relazioni 


siamo cori 
è diventato 


conseguenze. 


© privilegio di nn solo partito. Tatti 


del ministero, il qualo non fa sentirla 
sua voce e non provvede come il suo 
Anvara al''imnarrabha_Nnî Aomandinmo 


siedo alla Consulta oppure nei Comizi 


nosce l'obbligo suo, 
netto ha la coscienza della missione di 
un governo regolarmente costituito ri- 
spetto all'ostero. 

E siamo certi che le nostre parole 
iscuoteranno l'approvazione di tutti. gli 
italiani che non si lasciano guidaro 
dalle ire partigiane @ desiderano che le 
nostre relazioni coll' estero si manten- 
gano degno di una granJo e rispella- 
bilo nazion 
n SR 
LE NEGOZIAZIONI COMMERCIALI 
Von possiamo perdere di vista questo 
arduo tema, quantueque l'inerzia del 
paese autorizzi a dimenticarlo. Mi poi- 
chè si grida quando la cosa fatta capo 
Ha, è meglio svegliarsi a tempo. Il go- 
verno ha tro mesi liberi per intrapren- 
dere e compiere le nuove negoziazioni, 
© saranno tre mesi d Giova dirno 
la ragione ovvia. Se a dicembra si do» 
vesse rinnovare il giuoco di continua 
i tratlati vecchi cogli altri Stati, lasciando 


presso al lotto di sun madre che rifori 
i rumori uditi circa il malumore degli 
schiavi; tonondo la mano di sua mi 
dre nella propria trovò il cora 

diro che, siffattamonte pericolosa es- 
sento la condizione dell'isola, egli in- 
tendeva d'insistro sull’immediato ri- 
torno di sua cagina in Inghilterra; ma 
armoni entrambe, sua madre od Olin 
di non far cenno presso Stella dol 
colo che minacciava per parte dei 


— La uccidorebbo, quasi, soggiunso 
— il pensaro che lascia i suoi amici in 
ricolo ; 0 potrebbe darsi che sarebbe 
impossibile in tal caso d'indarla a ob» 
bodirmi. 

La mammà non volle ed Olimpia non 
osò chioderle sotto qual pretesto si ot- 
torrabbe il consenso di Stella : 

— Vi manderò seco entrambo a King- 
stone, riprendeva Luigi — o voi cî ri 
marreto finchè fo possa credere supo- 
rato il presento pericolo. 

— Lo fareto per amor mio, povera 
mammà ! — disse Luigi portando alle 
labbra Ja mano che teneva nelle sue. 
Olimpia appona osservò Ja insolita 
freddezza di lui a suo riguardo, perchè 
il suo cuore palpitava di gioia veden- 
dosi liberata per ora, medianto un talo 
progelto, dal suo più stringente pe 
colo. 


Il signor Gautier evitò il colloquio 
che desiderare: fu 


Ciò lo darebbe tompo da respirare : 
avea pur sempre qualche probabilità in 


lo nostre relezioni colle potenzo estsre, 
le quali relazioni dobbono essero dal go: 


meno di protermettero o di posporro si 
ligaardi che si vorrebbero adoporara 


Il governo, cho autorizza otollora le 
la specio, dichiara 


ò ) ritto di attri- 
buiro al ministero, il quala si suppone 


ro il 


se veramente non sonla alcuna inquie- 


i so 
proprio ritenga non averne a ricevere 


colle potenze estere. Ma fin d'ora 

che il ministoro, so non 
(ec0, vado tutta la gravità 
di uno stato di coso che il suo silenzio 
0 la sua dibolezza Lrarrebbero a fanesto 


L'amor della patria non è monopolio 


coloro i quali sanno quanti sacrifizi il 
far questa patria ha costato, non sono 
punto disposti a lasciare che se ne 
giuochino le sorti in un meeting, e al- 
tamen') si morarigliano della condotta 


popolari, so il ministro dell'interno co- 
l'intero gabi- 


Pagamento anticipato, 


la Francia nel vogimo dolla tariffa go- 
neralo, il paese si stanchero}be e non 
a torto. È d'uopo cha il governo usa- 
fratli quosti tre mesi 0 riosca nel diff- 
gilo còmpito. L'Europa, che ora scampa 
ad una guerra generalo, dovrà racco- 
gliorsi nello arti della paco o dare con 
tariffo corte garanzio di stabilità ai cambi. 
internazionali. Imperocchè i rappreren- 
tanti del commercio e dell'industria ra- 
gionevoli ed equi domandano cho si 
sea da questa criso delle tariffe da: 
‘e, come più volte lo abbiamo dimo» 
strato. Ora quale probabilità vi è che 
il governo riosca nel duro compito! 
Mettiamo da parto Ja Svizzera, colla 
quale a noi non paro necessario un tret- 
tato con tariffo. Occupiamoci soltanto 
dolla Francia e dell’Austria-Ungheria 


i duo caposaldi del nostro reggimento 
doganalo. La Franci 


è 
to 


10 


10 


0 | Meaux, tutto ciò cho vi è di nobile, di 
noterole, di grande nei più diversi par= 
o | titi desidora che si conchiuda un nuoro 
i | trattato coll’ Italia, deplora il malesito 
di quello del luglio del 1877. Un corri» 
spondento della Perseeranza, egregio 
© arguto pubblicista, ha scritto di questi 
giorni, cho nonostanta le accoglienza 

sculibilmente liete che furono fatto 
alla porsona 0 allo ideo dell'on, Lu» 
zatti a Parigi, ogli non pensa che il gr: 
i | vorno franceso possa acciogorsi a 1 

negoziati coll'Italia insino a che non 


approvata la tariffa. gonorale. Il che 
protrarrebbo la possibilità dell'arcordo 
all'itcirea ad un anno. 

Noi abbiamo cercato ‘i rarcoeliera le 
informazioni più esi, dite quali ci 
risulta la propensiono chiara, netta, si« 


governo italiano anche prima che l'o- 
racolo della Commissione doi 33 sia pro= 
nunziato. I protezionisti francesi si la- 
sciano credore molti, perchè fanno molto 
strepito. Ma i capi del movimento libe- 
rale che li hanno numerati non li 
paventano. Inoltre, qualo interesse 1a 
l'Italia di moltiplicaro colla Francia le 
voci convenzionali ? Da una parte e dal- 
l'altra si dove vincolare il necessario, 
rimettendosi pel resto alla formula sa= 
lutare ed efficacissima dolla nazione pià 
favorita. Seguendo questo nostro Cone 
siglio, l'Italia e la Francia potrobtero 
| a vicenda lasciar libero il regime del 
| cotone, questo Re potente a cni i pro- 
tezionisti di tutti i paesi, per una serie 
di ragioni che chiariremo un'altra volto, 
bruciano i migliori incensi. E in trle 
guisa sarebbe agevolata l'improsa. Nè 
dovo tacorsi cho l'attuale ministro del 
commercio Teisserenc Do Bort è uno 
spirito largo © fino, il quale non crede, 
a mo' d'esempio, che l'enologia francese 
possa salvarsi con un dazio di lire3 @ 
50 centesimi. Se la filossera devasta la 


——_—_———_—_—_!_ 


suo favore. 

Nel pomeriggio seguente, mentre la 
mammò era occupata con le suo donne 
ai lavori d'ago, ed Olimpia allo sc 
toio, la povera Stella, 
lo era serbato, si mise a sedere al 
punto più distanto della terrazza, con 
uno dei libri speditile dal signor Smythe. 
Era un volume di Wordswcort. Non 
leggera attentamente, ma sfogliava il 
volume, solo arrestandosi quando una 
linea qua o là fermava la sua atton- 
zione. 

Dopo poco, udi un passo a lei ben 
noto @ vide il signor Gautier dirigersi 
alla sua volta. Era cosa si insolita che 
ogli cercasso di loi che, dopo il primo 
momento di lieta sorpresa, si senti 
quasi colta da una incognita’ temenza. 
Il suo aspetto era quello d'uomo stanco 
ed opprosso. Quando due persone che 
s'amano, si ritrovano in faccia l'una 
dell'altra, esso agiscono © reagiscono 
l'una sull'altra in un modo strano e 
veramente soprannaturalo. Stella 
taneamente, © prima che Luigi proffe 
risse una parola, scorso in lui i segni 
forieri di un temporale. 

Nondimeno, ai sedeva con tutta calma 
al suo fianco : le avea preso il libro di 
mano e voltava i fogli in silenzio. Fi- 
nalmente, fermandosi, accennò col dito 
i nn passo di una poesia che esprimeva 

il concetto : 

< La vora dignità è con l'uomo che, 


Ì 


Francia ei ponsa cho bisogna agero- 
lare e non impacciaro è fagli coi 
ricchi dell'Italia, della Spagna e dol Por- 
togallo. Cortamento anche all'Italia si 
chiederanno concessioni; ma Jo discas- 
sioni della Camera danno al governo 
un voto quasi anticipato sullo transa- 
zioni ch'egli è autorizzato a compiere. 
La grando difficoltà dell’Amministraziono 
Minghetti, che dorera indovinare la 
Camera, non esisto più oggi dopo lo 
lunghe fruttuoso e memorabili dischs- 
sioni di quest'anno. 
vero ch'esse segnano un limito alla 
libertà del governo; ma sono anche 
una guida; lo frenano, ma lo illumi- 
nano, Le Commissioni parlamentari della 
Camera o dol Senato gli hanno trac- 
ciato un programma ed ei può muo- 
vorsi liberamente e sicuramente in quel- 
orbita. 
Con ciò non cogliamo scemargli la 
facoltà di nuova iniziative; poichè il 
bersaglio muta ; bisogna confiarsi 
l'occhio esercitato degli uomini teen 
@ in quosta materia lutto è relativo, e 
non v'è d’assoluto che la coscienza d'a- 
ver fatto una convenzione equa. 
Queste ragioni ci persuadono a_cre- 
dere che, malgrado Ja pressione, dei 
trontatrà, il governo franceso doman: 
dorà di negoziare con l'italiano e si po- 
trà intondersi. Ma ci par più diffi 
accordo col governo austro-ungarico 
per più ragioni, le quali però non de- 
vono dissuadere il governo italiano dal 
tentarl) col massimo spirito di benevo- 
lonza © con sollocitudino. Quosto r: 
gioni sono d'indole economica e le di- 
remo un allro giorno, ma siamo per- 
suasi cho lo dimostrazioni per l'Iatia 
irredenta aggravano con motivi politici 
lo difficoltà di solvero un problema per 
sè medesimo quasi inestricabile. 


——+———+-__ 
PARLAMENTO INGLE 


cai vri Leni 

La seduta del 48 Juglio della Camera 
dei Lordi ora affllatissima ; vi assistevano 
nelle gallerio la principessa di Galles cd 
altro principesse. Lord Beaconsfelà o lord 
Salisbury sono aecolti dagli applausi calc- 
rosi dei conservatori. 

Lord Beaconsfield presentando sull'affi- 
cio della presidenza il testo del protocollo, 
dico che il Trattato di Berlino e la Con- 
venzione anglo-russa di Costantinopoli fe 
cero cessare la minaccia cho pesava sulla 
indipendenza dell'Europa e che esse el 
nano le cifeso cha il trattato di Santo Ste- 
fano portava agli interessi dell'impero bri- 


Stefano lo aveva tolti, 0 le accordi 
per frontiera la linea dei Bilcani 
cho difeso Plevna, 
lord Beaconsfiel, questa linea 
è perfettamento in grado di 
In quanto concerno Sofla, Mehemet Ali, 
utorità più competente della Turchia in 
ja militare, diel 
fo como posizione 
gica. Era impossibilo comprendere V' 
nel territorio turco, 

Il primo ministro difendo l'azione del 
di 
a decisione ebbe per iscopo 
di sbarazzaro }a Tarchia del gravo onora 
clie le impcaeva l'obbligo di mantenere co- 
atantemonto 57,000 uomini di troppo per 
mantenersi l'ordine. 

tuazione attuale, uno sforzo 
la rovina della Port 
È perciò che l'Austria venne invitata 

oceuparo la Iosnia fintantochè vi abbi 
stabilito su solido basi l'ordine e la tran- 


quillità, 
Lord Besconsfelà respingo 1 accusa se- 
condo coi l'Inghilterra avrebbe aderito alla 


partizione della Torchia. Lo scopo del go- 
verno era‘, all'opposto, d'impodira questa 
spartizione ; caso no combattò il principio. 
Ma tutto 1o potenze , compresa Ja Rusia , 


nella tacita ora delle interne riflessioni, 
può sompre dubitare e sempre rispettare 
sè stesso. » 

Stella seguiva la sua indicazione come 
sei stesse leggendo la sua sentenza di 
morte... Pure, che potevano aver di 
comune quello parole con essa e con 
Ivi ?... Senza abbandonarsi a_ ulteriori 
riflessioni in proposito, ella esclamò: 

— Cogino Luigi, di che si tratta? 

— Vui siete sempro stata una pu- 
pilla docile, obbediente... — ei cominciò. 

— Nadate, cugino , ch'io temo non 
vogliate adescara colle vostre lasin- 
ghia a far qualche cosa che non mi 
piaccia. Di che si tratta? To non sono 
una bimba a cui bisogni aspergere 

Di a0ave licor gli orli del vaso 

— Voi non avete stadiato il vostro 
italiano senza qualche prefitt 
spose Luigi. 

(fu qual modo possono uomini e donne, 
mentre si sonton spezzare il cuore, di. 


— ri 


scorrere apparentemente con tanta in- 
differenza ?) — Vi sovriene di aver di 
scorso una voita di amicizia fra noi? 

— Sì, berissimo; appunto come se 


di ch 


iamo amici, Stella, non è 


— Lo siamo? — E gli occhi ani- 
mosi volti su'suoi cercavano di pene- 


sono giunto ora alla conclusione cha il mi 
glior mezzo di conservare l'ordino 0 la 
tranquillità era di mantenere il sultano. 
Dopo una gran guerra, il solo ordina- 
lo consisteva in una nuova 
dello proviacie. 
La perdita di provincio non costituisca 
la spartizione dol paoso. le 
La Francia ba perduto della provincie » 
l'Austsia pure, l'Inghilterra no ha paro per- 
dute, grazie al suo cattivo governo, ma non 
sta perdita 
‘archia , il 
cora Ja capitalo, 
ssa tall i suoi diritti, cho 


conserva su 
ha tuttora il suo esercito e la sua folta» 


20 milioni di sudditi , 
vi sia spartiziono doi 


audi domini 

Lord Beacnnafield, in quanto concerne la 
Grecia, contesta che il Congresso cl i ple- 
nipoteaziarii inglesi abbiano trascurato quel 
r ammesso al Congresso, vido nc- 
colti, grazio all'Inghilterra, i suoi reclami. 
non era disposta ad accordaro 
una rettifica di frontiore alla Grecia ; 
pena so no parlava, Ja Tarel.ia si mostrava 
ostilo © respingeva lo suo domandi 

La Grecia ha ottonuto la simpatia delle 
casa la l'avsoniro davanti a sè, 
re sd essere 
(Appiausi ed ilarità). 
Par perdendo la Serbia, la Rumeni 
nuova Bulgaria e la Bosnia, quali parti 
tegranti della Tarchia d'Europa, la Turchia 
rimano taltora padrona d'na torritorio di 
(60,000 miglia geografiche, con una popola- 
zione di 0 milioni di animo concentrata in- 
torno alla capitale, Allorchè fu indicata la 
linea dei Bslcani como frontiera, 


ito dello decisioni dol Con- 
gresso, n', almeno l'oratoro Jo spora degli 
sforzi dei suoî plenipotonziariì. poichè si 
sono ottenuti risultati. considerev 
Versare na goccia di sangue inglese. 

Lo speso fatto bastarono a provare la 
forza dell'Inghilterra. S3 essa avisso intra- 
preso la guerra per la quale era pronta, le 
spese sarcbbero stato necessariamente ben 
più considerevoli. 

Per quanto concerne l'opera del Con- 
gresso in Asia, lord Besconsflell dico che 
si deve rammentaro i grandi succossi delle 
armi russo. La nazione inglese non avrebbe 
sancito una guerra intrapresa allo seopo di 
costringero la Russia ad abbandonaro lo 
sue conquiste in Asia. L'oratoro dico che 
Batam non ha nessuna importanza come 
fortezza. 

Però l'Inghilterra possido în Asia degli 
interessi per la difesa dei quali essa non 
dove contare sull'aiuto di aleun'oltra po- 
tenza. Talo è stata l'origino della conven- 
zione di Costantinopoli, il cui scopo non è 
stato semplicemente nè principalmento mi- 
litare; questo scopo tendeva pinttosto a 

istabiliro la tranquillità e l'ordino in modo 
cho lo spirito d'intrapresa dell'Europa fosso 
eccitato a sviluppare lo risorse dell'Asia 
minore. 
eve reereto-r-vOYpetni-D-provocato T'Ini= 

icizia delle altro nazioni. 
< Siamo stati, egli dico, cirsospetti è 
siuceri verso le potenze e sopratutto verso 
la Francia. Non avrei voluto adottaro al- 
eun provvedimento senza essermi dapprima 
reso conto dell'effetto ch'esso poteva pro- 
durre sui sentimenti della Francia, nazione 
alla qualo siamo uniti con tatti i vincoli 
capaci di stringere l'Inghilterra e colla 
quale Ja nostra amieizia va aumentando 
ogni giorno. » (Applausi) 

L'Toghilterra ha evitato tutto ciò che po- 

ra lo suscettibilità 
come la quistiono dolla Sit 
o o di qualeho altro porto nel conti- 
nente; essa evitò di loccarvi ondo non fo- 
riro i seotimenti della Francia, non destaro 
i suoi sospetti e non provocare la sua dif- 
fidenza. La Francia sa cho abbiamo resi. 
stito a tutto lo proposto che implichereb- 
bero uva spartizione di territorio, porebò i 
territorii che furono cffarti all'Inghilterra 
potevano essere di quelli il eni prasesso 
per parto nostra avrebbe potuto eccitare i 
suoi sospetti. Ma gl'iutoressi dell'Inghilterra 
ia Oriento sono interessi materiali, mentre 
che quelli della Francia in Siria sono d' 
caraltero sentimentale, risultanti dalla tra- 
dizione. Malgrado tatto il rispetto che ho 
per quella specio d'interessi, cssì non de- 


— Son venoto a chiedervi di sacri. 
ficare la vostra inclinazione alla mia 
preghiera... alla preghiera del cugino 
Luigi. 

A lui stesso pareva di 
capretto nel latte materno. 

— Tutto, tuito, cugino Luigi! — ri- 
spos'ella sanza fiato. 

— In tal caso consentirete a ritor. 
nare immeliatamente in Inghilterra... 
— risposo Luigi con voce foca. 

— Lascisrvi? — proruppo Stella con 
tono sì infantile, si supplicherole, ch'ei 
non vi potè resistore. S'alzò e s'allon- 
tanava, ma essa lo richiamò 

— Venite qui, cugino Luigi 
siate meco in collera di nuoro. 

Fi sedetto di nuovo accanto a lei 
stupido e smomorato. Dopo aver 
to invano ch'ei parlassa, essa 


far bollire il! 


Non 


coi 
as 


ipreso : | 
— Perchè devo partire? ; 
— Perchè © mo!.. — era Ja ri.| 


sposta che, =, gli si affacciasso allo 
labbra... Non capiva egli stesso come 
potesse trattenersi dal cadere ai suoi 
piedi, e dirle del suo amore; dirle che 
l'amava più sinceramente, più tenera- 
mente di quanto avesse mai amato, | 

Fu forse la sua innocente domanda: ' 

— Vi sentite male, cugino Luigi? — 
che lo ricondusco alla ricordanza del: 
l'ufficio che avera imposto a sò stesso. 


trare 
— Cugino Luigi, ditemi ciò cho siete 


venuto 2 dirmi! Ù 


Risposo quindi improvvisamente 
=— Perchè ho deciso che è bene che 
partiate 


idorando però lo loro condizioni nazio» | proposta inglese in 
TIRA ZaI Gleslisae, ep iesacra |Fine SSliONe O uogriAhe cha al'isao |: piaipetaziiti IOlicar Gesiairano pins 
ancora maggiormente complicato dallo mo- | dal plenipotenziario austro-ungherese so S, E. 
difieazioni territoriali introdotte colla guorra | fosse in grado di daro alcuno altro spiega- 
dobbiamo ritenera como al 
la proposta soluzione. Vi si oppongono o- | dal puato di 


più reali. 
La Russia si è provalsa dollo stato di- 
sordinato della Tarchia per trarne il par- 
tito. più vantaggioso possibilo per essa. Noi, 
sona biasimaria di ciò ch'ossa foce, ab- 
biamo i 
< V'ha in Asia abbastanza posto per la 
Russia 0 per l'Inghilterra. Noi non ci siamo 
assunta una rosponsabilità inutile, ma ab- 
biamo © 
succossori un impero indebolito e 
La prosa di possesso di Cipro 
tuisco un movimento mediterraneo ma sem- 
plicomonte un provvedimento adottato dal- 
l'Inghilterra per tutelare l’imporo o la pice. 
Parecchi particolari non possono ossera co- 
municati fiuchò il trattato non sia stato 
eseguito. 
L'ocenpazione di Cipro, conclude lord 
Beaconsfleld, o l'incoraggiamento cho nori- 
sulta per restringere o rondoro più intimo 
lo relazioni fra 


cho possano provocaro la 
guerra 6, quantunquo non abbiamo al 

per temerla, non dobbiamo 
segnamento sullo nostre flotte ed i 
serciti al punto di diveniro provo 
catori. Contiamo soprattutto, ed è 


preso 0 che mentro 
sostonero colla forza la nostra poli 
nello stesso tempo sanno cho il nostro è u 
imparo di libertà, di verità e di giustizia! 
(Applausi). 


LA QUISTIONE BOSNIACA 


tiono dell'occupazione della 
rzegovina. Riforiamo lo di- 
no falto dal conto Andrassy ed il 
idento avsenuto fra quest’ ultimo 
ed il conte Corti 

Il conte Andrassy: Tutti i governi sono 
concordî nel riconoscora che l'Austria-Un- 
ghieria , nella sua qualità di potenza conf. 
nante è più di ogui altra interessata al rego- 
lamento dello cose della Bosnia e della 
zegovina. I belligeranti hanno tenuto conto 
di questo concelto , avendo riservato , nol 
l'art, 44 del trattato di pace la solaziuno 


definitiva dî questa quistiono all accordo 
coll'Austria-Ungheria. Nel mentre i pleni- 
S. M. espongono lo obbio= 
ti 


potonziarii 
zioni contro 


10 articolo deriv: 


dagl'interessi speciali doll' Austria-Unghi 
ria, essi si credono obbligati di far osser= 
varo cho la quistione della Bosaia 0 del- 


l'Erzegorin?, sebbene riguardi più da vicino 
l'Austria-Ungheria , non cessa porò di es- 
sero una quistions essenzialmente europea. 
Non si può perder di vista cho il movi- 
mento cho provocò la guerra in Oriente 
aveva la sua originò nella Bosnia o nell E: 
aegovina. I mali ed i pericoli che no sorsero 
per l'Europa sono noti; l'Austria-Ungheria 
n'ebbo a soffrire in prima linca. Il numero 
dorovolo di truppe scaglionato 
confini non_è alato suffcianta ad imue» 
albiechi. Le forse combattenti turche ia 
Bosnia al principio dei disordini non fu- 
rono in grado, per quanto fossero nume- 
rose, di reprimere l'insurrezione e far 0es- 
saro l' emigrazione. Più di 200,000 persone 
hanno abbandonato în questo modo lo loro 
caso. Da tro anni l'i. r. governo devo sop- 
portare l'onore del loro mantenimento; s'im- 
biegarono già a talo scopo dieoi milioni di 
fioriui. Diflidenti della sorto cho lì 
al loro ritorno in patria gli emigrati rifiu- 
tano di ritornarvi. Quindi ogni giorno di 
più ci vengono imposti gravi sagrifici @ 
nulla fa prevedorno un prossimo termine. 
Lo nostro popolazioni confinanti soffrono 
danni incalcolabili da questa emigrazione 
che prosegue continuamente. Di fronte a 
to di cose ch'era impossibile evi- 
r. goverr» non può avro altro 
acopo fuorchè di mettervi riparo una vo!ta 
per sempre con una solaziono cho dia ga- 
ronzio © che sia dofinitiva. 
TE L'art. 14 del trattato provvisorio di Santo 
Stefano propone l'introduzione di un'auto» 
nomia quale venne comunicata ai plenipo- 
tenziari ottomani nella prima seduta della 
Conferenza di Ccstantinopoli. Il governo di 
S. MM l'imperatore o ro sarebbo disponto ad 
ettaro qualunque soluzione che abbia per 
itato probabile una rapida e dofitiva 
pacificazione dello provincie di cul si tratta. 


to di riman- 
causa del signor Smythe. Ma 
io dirò el signor Smythe davanti a voi, 
cugino Luigi, cho non desidero di più 
rivederlo. 

— Olimpia non mi ha detto una pa- 
rola sn tale proposito, 

Pochi mesi prima, Stella avrebbe pro» 
seguito nello suo accuso contro 8 0- 
limpia. Adesso so ne stette, guardando 
suo cugino con faccia pellida ed occhi 
da cui era svanito ogni splendore. 

— Non voglio ingannarvi, Stell 
Nol farò mai — riprese Luigi con ma- 
schia energia. — lo ho più d'uno dei 

che mi consigliano di farsi la- 
iare la Giam- 


la 
maica. Voi mi chiedeste una volta di 


essere amica mia, Siolla. o v'accolsi 
come un'amica, come Ja più cara a- 
mica. Stella, credeto voi alle mie pa- 
role? Aveto fiducia in me? 

— 0h, sì, piena, si, intera ! 


contrari nella forma d'un solo governo a 
tonomo, Essa dovrebbe effettuaro il rimpa- 
trio del rifagiati dispersi in Austria-Un- 
ghoria © nol Montenegro, ponsaro al loro 


tto inesoguibi! 
colî inmmperabili, tanto in massima che 


fn pratica. Lo popolazioni di questi paesi 
si compongono di musulmani, ortodossi e 
caltolici clie sono fanatici nel loro odio, ma 
vivono negli stessi distrett 


nelle stezse 
citi, negli stossì villaggi. La Sublime 
Porta dovrebbe riunire tutti questi olom 


tonimento, render possibilo la ripresa 
sl pacifico lavoro o provvederli di semi 
por lo seminagioni dei campi o di materiali 
per la ricostruzione delle loro case. Esso 
dovrebbo compiero il regolamento della 
quistiono agraria ol'è la causa princi 
dello scosse perio: 
provincie, un problema cli'è irto di ostacoli 
in mezzo ad una popolazione sconvolta dal- 
l'odio religioso e sociale, un problema che 
può essere risolto soltanto da una potenza 
forto ed imparziale, in un 
tutta Ja proprietà fc 


fittaioli eriatiani costituis 
ranza della popolazione. E mentre la Porta 
sarobbo chiamata a sagrifici che superano 
i euoi mezzi, l'art. 14 preserivo ch'essa 
non davo riscuotere gli 
tri duo anni rinunci allo entrate correnti 
di quello provincie. Non è quindi fara al- 
eun rimprovero alla Tarchia, nè dubitaro 

sua buona volontà so si afferma che 
ron è in gredo di adempiero questa 
missione. N 

So sarolbo impossibilo adempierla iu cir- 
costanze normali, tanto mono Jo potrobbo 
all'asciro da una guerra ed in ispocio di 
fronte al rinascere dell'antagonismo che si 
manifesterebbe con maggioro vivacità cho 
al principio dei torbidi, in quanto che an- 
cho dei distretti abitati da musulmani fa- 
rono 0 devono ersero posti sotto la domi- 
naziono serba o montonegrina. È dunque 
molto fondata l'apprensiono che l'autono» 
mia, lungi dall'avero per risultato la paci- 
ficaziono di quello provincie, non lo cambi 
in un focolare di permanenti torbi 

Dalla breve asposizione cho pr 
sulta cho non sì può attendero ad una du- 
rovole soluzione di questa quistiono in base 
all'art. 44. 

Qualungoo storilo tentativo per intro- 
durre un'organizzazione autonoma in quelle 
prorizcie, darebbe nuovo impulso all'agita- 
zione o quindi noi saremmo nuovamento 
esposti ai danni incalcolabili che ci eagio- 

tono 0 ci cagionano le insurrezioni di 
quello provinei 

Il governo austro-unghereso deve inoltro 
considoraro qualo condizione geografica sor- 
rerobbe per la Bosnia e l' Erzegovina in 


guesti princinati.ia aneata Jonalità. AIPRAs= 
narchia col resto dell'Oriente. 

Per questi motivi i plenipotenziari di 
8. M. LL R. Apostolicà sono obbligati a ri- 

lamare l’attenzione del Congresso sui po- 
rivoli che avrebbo ogni soluzione senza la 
garonzia della durata. Interessata in prima 
linea qualo potonza di confine, l'Austaia- 
Ungheria ha l'obb'igo di dichiarare libera: 
mento cd apertamento che i suoi più vitali 
interessi non lo permettono di accettare 
un'altra solezione della quistiono bosni 
erzegovina, che quolla atta ad ottenere Ja 
pacificazione durevole dello suddetto pro- 

incie 0 ad impodire il ripetersi di avve- 
nimenti che minacciarono tanto seriamente 
la paco d'Europa e prepararono all'Austri 
Ungheria, imponendole grandi sacrifici 0 
perdito materiali, una situazione insoppor- 
tsbilo @ clessa non può tollerare i pro- 
longhi, 

Il marchese di Salisbury proposo quindi, 
com'è noto, l'occupazione austriaca della 
Bosnia © dell'Erzogovine. 

Il conte Corti, primo plenipotenziario 

0, chi 


marcheso di Sal 
occupazione militare © l'ommi 
di quelle provincio per parto dell'Aus 
Ungheria ondo risolvere lo dificoltà. S. A. 
il priuelpo di Biamarok ba appoggiato la 


ury propose la 


=—__________+_& 


dalla candida lealtà della sua giovano 
cugina. Aveva inteso di usero della le 
tera impertinente di Celia come di un 
astuto argomento; s' proposto di 


chiamar Stella a fare in modo che gli 
fossero risparmi 
zioni degradanti 
il pensiero ei 


seguito insinua 
L'sverne avuto solo 


i ogni confi 


ione, a guisa 
iene strappato da un'atmosfera 
calda 6 corrotta G condotto nell'aria 


fresca © pura! 
tardi 


Troppo tardi ! troppo 


’erdonatemi, Stella ! — fa quanto 
ei potò dire. 
—  Perdonarvi, cugino Luigi? — ri- 
spos' ella volgendogli un dolce sorriso. 
Ei si fe” pallido come un morto; gli 
occhi gli flammeggiarono in ricevere tal 


sorriso. 


— Chiamatemi ancora una volta no- 


— Dunque vi Adereto di me; mi cre- 
derete onesto in tulto, quando anche 
non vi do che una... T'ulti delle 
ragioni che ho di pregarvi a lasciarmi... 
a lasciarci, 


ghiozzo, immediatamente represso, ma 
non sì che non forisse Stella nel cuore, 
— Non mi dito nulla, cugino Luigi; 


non mi curo di sapere; sono pronta a | di Stella e 
' trambe fittizio ; Ja mammà ed Olimpia 
rispettaror 


Ei sedeva tuttora in silenzio, colla 


mano c»prenlosi gli orchi, annientato "di Lulzi,, mentre. occupi 


stra amica, cugino Luigi ! 
— Amica mia... — ei ripetà 


affrettò ad allontanarsi. Stella ‘era in 

una specie d'estasi di sofferenza 

do' propri tormenti : erano durati per 

% amor suo. Si raddoppi la t:riura, l'an- 

La voce di Luigi mori in un sin- | goscia ! Lo derà Ja misura adegu 
suo amore per lui. 


godeva 


Era chiaro come il sole che la calma 
gia di Luigi erano en- 


me della Germania. 


|, relativamente a questa combinazione, 
sta doll'intoresso goneralo 


europeo, 

Il conte Andrassy, riforendosi ai motivi 
già esposti, manifesta Ja speranza e con- 
temporaneamente la convinziono che il puato 
di vista europeo, che ha guidato il governo 
austro ungarico, non sarà apprezzato dal go- 
ro italiano diversamento che dagli altri 
Gabinotti europei. 


x ren 
L'OCCUPAZIONE DELLA BOSNIA 


Scrivono da Ragusa, 42, ai giornali di 
Barlino : 

< Il console austro-naghereso di Trebi- 
no si è recato, per ordino del suo governo, 
presso il pascià di quella città once noti: 
ficargli Ja decisione del Congresso relativa 
all'occupazione della Bosnia per parto 7 
stro-unghorei 


Costantinopoli ; egli si è fatto, inol- 
torpreto del malcontento doi musal- 
mani, che sarebbero disposti, egli disse, a 
resistere allo trappo austriache, Quest'ag- 
sorziono del pascià si trova conformata dai 
proclami dei degs della Bosnia contro l'oo- 
cupazione atraniera. In questi ultimi giorni, 
i degs lalam-boy, Muschoich ed Ismailbeg 
Iabich hanno indirizzato doi proclami ener; 
gici ai loro correligionari, invitaudoli ad'op- 
porsi energicamonto all'entrata dello truppo 
austriache. 

« L'Austria si è preparata a procedere 
all'occupazione sullo frontiero della Croazia 
0 della Dalmazia. La 18.2 divisiono (Dal- 
mazis) comandata dal tenenta. maresciallo 
Yovanovilch, è divisa in duo brigato: l 
prima, comandata dal maggior. genoralo 
Se\luderer, ha il suo quartier generalo a 
Spalato; la soconda, posta sotto gli ordini 
dol magi 
tior goneralo a Ragusa, 

< Qu 


concentrerà la sua sulla linca da Bilibri 
ad Imoski, o marciorà su Li 
distaccamento della bi 


igioni, Il rei 


Schluderer, Da Liv 
tuna guarnigione a 
sotto gli ordini dol 
vanoviteb, marcierà su Cravnik. 


col corpo d'armata che verrà dalla Grozzi 
sotto il comando dol gen. Philippovich. 


CONFERENZA 
perni 
noli Associazione per la riforma 0 la. codi 
al 
dunò l'anno scorso ad Anversa, tarrà qu 
st'anno il suo Congresso a Francoforte. 
L'adunanza avrà luogo dal 20 al 24 a 
Lordi 
torie: 


tero di cambio — Valori nogozi 

rie coruni—Brovetti d'invoatione—) 
di fabbrica — Contraffaz 
proprietà 


2. Diritto internazionale pubblico 
primo articolo della dichiarazione di 
dol 1850 — Codifeazione 
nazionale — Estradiziono dei delinquenti — 
Quali sono i limiti dell'arbitrato per le 
vergenzo internazionali. Dello proso sul 
maro — La prima regola del trattato di 
Washington del 4874. I diritti 0 i doveri dei 


ll 
onorario a Londra o al 
segretario onorario a Francoforte. 


apparecchi per il viaggio di Stella. La 
decisione di Luigi che le altre due si- 
gnore dovessero rimanere a Kingeton 
dopo la sua partenza, non lo fa mai 
comunicata ; e nella confusione @ di- 
stretta propria, molte inezio che 
avrebbero potuto dar lume su questo 
particolare, lo passarono inosservate. 

— Tenoto segreta la mia partenza 


luogo 


bordo della nave prima delle vaca: 
di Natalo, il tempo più temato da' pian. 


Fu scelta una naro in cui una lady 
figlia 


passo. 


Allora, e non prima d'allora, i servi 


cominciarono a: dubitare della partenza 
della signorina. Ogni volta che suo cu- 
gino ritornava dalla città, Stolla aspet- 
no strettamente lo ingiunzioni | tava di sentirai dire che doveva partire 

ino. negli l all'indomani, © il momontaneo silenzio 


generalo Cikos, ha il suo quar= 


duo brigato agiranno, dapprin= 
cipio, isolatamente. Il generale Schludorer 


mentre un 
igata Cikos marcierà 
su Trebigno ed occuperà i dintorni con suf- 
di quosta bri- 
gata si concentrerà nella vallata della Ma- | cho 
renta, marcierà su Mostar a potrà faro la 

congiunzione presso Livno colla brigata 
dopo avor lasciata 
tar, la 48.a divisiono 
ito maresciallo Yo- 


quosto ponto che si opererà la 
ione dolla divisione Yovanovitch 


—________________—& 


del diritto dello genti, che sì a- 


4. Dirilto internazionale privato: Lot- 


tteraria ed artistica — Falli- 
mento, bancherotto — Della necessità di fis- 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(D 8) Geneva, 20 luglio. — Chi dopo 
una quindicina i rivedo Genova, non 


può a meno di osolamaro: quantum mutata 


‘ab illa! Nuove, ampie, bellissimo strade aperto 
alla viabilità pubblica; nuovi, grandi Pl 
lazzi oretti od in corso di costrazione nei 
vari sosticri della città ; splendidi negozi 
sontuosi alborghi e caif?, tramways, omni= 


bus e cocchi nello vario direzioni della città 
vi accennano che Genova è in pino o con- 
tiono pi 

Non dico cho anche il suo Consiglio co- 
munale sia su questa via; ma, a parto la 
convulaiono partigiana di Genova nelle ro- 


genti lotto elettorali, questa città è calma 
come una monacr, tanto di giorno como d 

notte, tanto in torra como in mare! 

+ anche in maro, o specialmento all 

spiaggia doi conidotti bagni della Strega ; 
ovo accorrono 0 famiglio special= 
mento dell'Alta Itali. Fd i bagni della 

(rega sono in questo momento frequenta 

ii. Non traggo, è vero, a quosti bagni 
quella parto di mondo in guanti di pollo 
avedeso 0 in scarpettino di marocchino che 
che si trova dappertntto ovo l'aria della 
moda la porta, ma vi si trovano modosti 
borghosi, negozianti, impiegati, Jetterati, si- 
guori che vengono colla coorte dei loro 
bimbi a godersi il beneficio dei bagni dol- 
l'acqua marin 
iando il commercio, il maro edi 
Genova ha sovra lo altre città un 
ben più commendovole 0 mirabilo vanto; 
quello di avere creato o di mantenere un 
Istituto che, a mio avviso, va posto in cima 
ai mizliori Istituti di tutta Italia, E questo 
è il R. Istituto tecnico: ond'è cho, so noi 
secoli scorsi fa detto dai lfguri Genovese, 
dunque mercante, a ben giusto titolo nel 
presento secolo si dovrà diro: Genovese, 
donquo mercante © scienziato, 

Prima ancora che nel 1848, il governo 
con la creaziono dei corsi speciali nei col- 
legi mi segnamento 
tecnologico un posto noll'uffsialo-insegi 

to, la R. Comera di commercio (ieno- 
veso proponeva l'istituzione di scuole fecn 
che serali per gli adulti ponendo così la 
prima pietra di un istituto, cho dovea gra- 
datamento innalzarsi ad uno stadio di pro- 
aperità da formare l'ammirazione © l'orgo- 
glio di Genova e da costituire il più vasto 
© compiuto stabilimento di studi politeenici 

Regno. 


Il primo nuoleo dell'istitato ei apriva nei 
piccolo quartiere 0 con duo solo 


1840 in 
cattedre, 


od jinsti» 
ole a chiari o 
i ingegni, come il Bucehia, il Ciocca, 
Novello, l'ing. Fasella, il Peyroi 
levaris, il Garassini eco. Così and: 
mano crescendo di importanza o di utilità 
to; ma gli clementi che vi erano già 

fn copia raccolti mancavano ancora di quella 
iosa unità d'indirizzo cui sola può dare 
mento diruttrice. è a questo bisogno 
miva soddisfatto dalla benomorita Camera 
di commercio sotto la presidenza del comm 
Elena, senatore del Rogno moreò della no: 
mina ad ispettore. ger dello stabili 
mento di quel chiaro ingegno che è il profe 

Re; 


cattedra appunto ing 
allo lezioni di questo 
ienziato interrenno 


di uditori, 0 fra questi 
millo dî Cavour! 

La prosperità dell'Istitut 
giorno accrescondo di vast 
lettilo sciontifica quando la 
vembro 4850 affidava al concorso ds] go- 


verno, del © doi comuni la spesa 
oceorrento per gli Tatituti tecnici, si quali 
dovevasi impartiro l'insegnamento profes. 


fore. E nel 1800 sorgeva in 
questa città l'Istituto teonico, diviso pollo 
sezioni di commercio 0 amministrazione, 
îca @ costruzione, mineralogia © 
metallurgia. Distinti ingegni erano chia 
miti a far parte di qu:sto latituto como 
insegnanti, fra cui l'Emanuelo Celosia, il 
Canale, il Marsano, il Du-Jardin, il Molfino, 
il Iacopo Virgilio, ece, 
L'idea di riunire io na solo stabilimento, 
sotto una direzione unica, epperò con no- 


intorno a quel particolare la rendora 
quasi fo'ice. Potesse almeno esserlo ri- 


sparmiato il momento dell'addio !. 

Nè Olimpia era felico neanch'essa, 
ancorchè il suo ardento desidorio fosse 
presso ad esser compiuto. 
zioni della lealtà © della 


si possono infrangere impunemente. 
D'al 


" ra in passato, Il 
crifizio in tal qual modo da lei estorto 
a Gautier era troppo forte. Ella non era 
ben certa che Gautier amasso Stell 

ma era certa bensi che egli ora trista: 
mente caogiato verso lei stossa. Un do: 
loroso ritegno era succeduto tra loro 
alla confidenza di un tempo; ell'avova 
appena scambiato seco nna parola dal 
giorno in poi ch'egli 


Kingston, 
dianameni 
avesse intenzione di dirgli o chiedergli ; 


eno è con- 


msiglio co- 
a parto la 
la nelle re- 
tà è calma 


mento all 
ta st 
io spocial- 
bpgni della 
frequenta- 

ti bagni 

di pel 


tenere un 


sto in cima 


o Gieno= 


tecni» 
do così la 
ovea gra- 
dio di pro- 
ho © Llorgo- 
1 più vasto 
politocniei 


apriva nel 
con duo sole 
ata a 


|: successivi 
fa ed cinsti= 
a chiari è 
a, il Cioee: 
ron, il Cas 
badava ran 
le di utitità 
i erano già 
ra di quella 

a può daro 
to br 


dava ogui 


15 no- 


con no- 


rendeva 
ssarlo ri- 


Inch: 


d'allora 
l'ombra 
o. 11 sa- 
i estorto 
non era 
le Stella, 
a tri 

Un do- 


tra loro 
PIl'avera 
rola dal 
annun- 
voleva 
gaziona 
spettare 
la spro- 

quella 


sima unità di indirizzo, 
lo Scuole tecniche serali, dovova nataral- 
monte presentarsi o tradursi in un fatto 
fecondo di vantaggioso conseguonze; e 
rendero ancora più de 

di questo benefico concetto sopravv:nne un 
importante progresso n.llo svolgimento degli 
studi tecnologici in Genova. Utilizzando | 
preziosi elementi che già esistovano nei 
due Istituti sopraindieati, ed altri nuovi 
aggiungendone, il mi; d'agricoltara, 
industria 6 commuî creava nel 1805 un 
R. Istituto di marina mercantile, afldsn- 
done i vari inseganmenti ai più distinti 
professori. 

Itate così noi tre di 
i di un compiuto i 


dopo una disenisione 
di cinque sottimane, ha approvato, con 52 
voti contro 90, il progetto di lerge sull'i- 
straziono primari 


ce — hd 
PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


IL MEETING AU POLITEAMA 


Il Comizio per l'Italia irredonta ha avoto 
luogo questa mattina al Politsama, il quale 
ora pieno di spettatori. Vi si vodevano di 
qua © di }à no' palchi alcuno signore. 

‘Alcune Associazioni operaio avevano preso 
posto sul palcoscenico. Abbiamo contate 7 
bandiere, 

Al banco dolla presidenz 
notti Garibaldi, al eni flanco sedevano i si- 
gnori Zuccari, Scifoni, Aiani od altri. 

Il presidente ha aperta la soduta ringra- 
ndo d'essere stato scelto a dirigere lo 
deliberazioni del Comizio. Parlando del tra 
Merlino, lo chiama brutta copia di 

1815. Si è ora formata una se- 


spondente ai bisogoi di questa liguro pro- 
vineia, altro non rimaneva per far sì che, 
profitiando reciprocamento del dovizioso 
materiale scientifico e. del numaroso ed ec- 
cellento personale, 0 convergendo sotto una 
unica direzione ad una mèta comune, con- 
corno 

nobi politeeniea, so non il 
raccoglierli o fonderli insieme. E questo 
bene augurato coronamento fa dato al grand 
olifizio col regio decreto 1° ottobre 1805, 
in virto del quale trovansi ora sotto la di- 
rezione altiva o sspiento del professoro è 
sonatore Gerolamo Boccardo, in un solo, 
ampio © adatto localo 

"I 


Dopo l'on. Menotti Garibaldi hanno par 
loto i signori Imbriani, Fratti o Parboni, c 
non riprodurrow.o i loro discorsi che, como 
Ù lo; cinseuno può immaginare, furono una con- 
o di marina mercantile; | tinua invettiva contro il Congresso di Bor= 
isegnamenti serali ; lino 0 i diplomatici che vi presero part 
bore letturo domenicali. È com'era da aspettarsi în questo Comi 
tuto tecnico 0 nautico di 0va | si trasso in ballo anche Ja monarchia per 
sn quarania dei più dotti ed insigni | ambbiarlo Ja colpa dello sporanzo deluse, 
professori, va' immensa copia di oggetti| Dopoi discorsi venno approvato il to 
scientifici, ua ricchissimo laboratorio di | guento ordino del giorno: 

imica con officine @ forni , un'ottima 
oca © ben ordinati arsenali, istramenti 
ed opore navali, e serigni di fisica 0 di 

ceanica © atanzo di disegno @ di geome- 
tria o di collezioni geologiche, e un Museo 
di storia naturale, e un giardino sperimen- 
tale 0 numeroso salo ordinario di scuola. 
x soprattatto l'ordine 0 la perfetta 
conservazione del materialo scientifico e di 
xdamento. Certamente merito della 
reziono © della educaziono della gior 
genovese. 

Volgendo uno sguardo ai programmi e 
meglio ancora assistendo allo lezioni del- 
l'Istituto, convieno convincersi che si la- 
vora seriamente al consegui: 
obbietto cho alla scientifica pi 
gidi assegnato, l'esclusione, voglio dir 
qualsiasi concetto di accidontalo casuali 
è di fortuita vicenda, al qualo 
i dovunque quello di graduslo ovo- 
© di universa continuità, 

Nell'Istitato hanno luogo prisentomente 
gli esami finali. Venne a presenziarli, quale 
commissario regio, quell'elotta intellig 
che è l'on. Boselli il quale ha dimostrato 
al benomerito pi tutta la sua soddia 
zione per il modo solto ogni aspetto cc: 
mendovolissimo con eui procedoza gli stuli. 
dubbio che il pane dell'inte) 
letto che somministra l’Istituto ni suoi 620 
alunni non sia salutare, avsegnachè i pub 3 
Blici uffi, le privato aziondo, i cantieri da | Ta risposta al telegramma dell’ Associa- 
toni, il comando deile navi mer:an- | ziona costituzioualo romana, pubblicato nel 
uno popo- | numero di ieri, i presidenza doll'Assosis= 
i da questo | ziono ricevò nella giornata stensa il se 
ina vita più cho ventonne i 
può considerarsi, oramai come confortato 
dallo più efficaci dello consaerazioni, q 
la bontà degli insegnament 
valento della di 
siccome povera od incompiuta cosa sar-bba 
l'educazione dello iutalletto so andasso di- 
sgiunta da quella del cuore, così nel regio 
Istituto tecnico e nautico di Genova si in. 
segna sngiamento che la scienza non è una 
benedizione del cielo, so non si associa alla 
virtt, al sentimento del dovere, alla disci- 
plina non dei soli atti esteriori, ma dello 
forze vivo dell'animo : che agli occhi del 
savio, la nobiltà del sentire, Ja benevolenza 
verso il proprio simile, la genorosa e di- 

gono infini- 
tamento più della potenza dell'ingegno o 
dolla vasta erudizione, 

E dopo ciò, permettete che io chiuda 
questo mio incompleto ed arido 
questo cecellente istituto colle 
autorevoli esortazioni che tolgo da uno stu- 
p'ndo discorso pronunziato dal degnissimo 
preside, comm. seuatore Gerolamo Boccardo, 
in occasione di una distribuzione di prem 
agli alunni dell'istituto modesimo : 


< E qui, in sul finire, volgen 


Il popolo di Roma, riunito in solenne Comi= 
zio il 20 loglio 1878, di fronte alla violazione 
del diritto di mazionalità @ della offesa sovra. 
ità popolare compiuta dal Congresso di Ber- 
lino, convinto che alla f.lso arti della diplo- 
mazia debbano sostituirsi la ragiono del diritto 
© la solidarietà dello nazioni, che i popoli noa 

rafficano impinemento quando cgni città rin 
armota ed abbi 


{A coi popoli 
moreactoggiati nel Congrenw» di Ierlino, ria 

soggetti al 
prossimo av- 


tà 


e confida in 1 
venire di giustizia © di vorità. 


La premiazione agli alunni dell senole 
comunali fatta dalla « Lega per l'istruziono 
del popolo » è riuscita oggi splendidissima. 
Non solo la platea, ma tutti i palchi del 
teatro erano pie spettatori © di gentili 
spettatrici, 

Il discorso d:l prosidento Placidi è stato 
Ito con fragorosi applausi come sono 
strofo recitato dal bam- 
allievo dell'istituto Adelaido 
sd applaudito il dialogo recitato 
dai bambini Gino Petropoli 0 Carolina Te- 


La musica è stata lonissimo esegrita ed 
ha riscosso vivissimi applausi. 


ina ho l'onoro 
olo Associa- 


« A nomo di S.M. 
di ringraziaro codesto onor 
zione costituzionale del gi 


vella prova della dovozione sua costante 0 
sincera. 


« D'ordine 


* March, Di V 


MOTIZI: TEATRALI ED ARTISTICHE 


Vo'endo render conto della riaper- 
tura del Politeama, che ha luogo sta- 
sera coll'opora Marfa, rinviamo a do- 
mani la rassegna teatrale. 


Farmi Van 


BM. = Torino. — Riprolu- 
smo quanto seguo dalla Gazzetta Pie 
monteso del 20: 

L'onomastico della Regina è stato solen- 
nizzato stamano con una bella festa citta- 


< vani premiati, io dico loro, con quell'au- | dina. 
« torità che mi viene dagli anni, dalle lun- | Allo 9 Sd il sindaco di 'T 

« gho prova della vila : occupi questo giorno | Ferraris e 22 consiglieri del municipi 
< uno dei più!degni gradi nei vostri ricordì, | colla Margherita all'occhiello, si rocavano 
< perchè esso vi rammenti cho a- | in sotto vettura di gala a Palazzo Ri 

< veto colta la palma dello nobili esercita- | presentara alla graziosa Sovrana unt 

< zioni dell'ingegno, ma perchè vi perga | fico mezzo 

< possento incoraggiamento a correro un |(mazzo 0 n 

< paliio' più glorioso e più arduo ancora, | l'altro dal nostro giornalo) a nome della 
« quello in cui dai cootanei © dai po Torin 

+ si dico dol vincitoro: Ei fu probo uomo, to della presentazione il sindaco 
« utile cittadino ! » lo seguenti parole: 


< Augusta Regine, 
< In questo di, Vostro onomastico, To- 
rino vi fa omaggio de'swoi fiori. 

« Fugace per V. M. è la loro fragra 

rà in noi il profamo delli 
della bontà Vostra 

del Ro nostro 

i fol 


NOTIZIE ESTERE 


SPAGNA 


1 giornali parigini pubblicano il seguente 
spaccio da Madrid, 18: 
« In seguito ad una incl'asta fatta circa 
ai due troni fermati in Catalogoa dai mal- 
riconobbe che 


Umberto, auguriamo gia 


tigiani, cho n Sua Maostà rispos | commossa el rappre 
n mesa la fino dell'insurrezione car- | sentanta di Torinc ringraziava della bella 
i che attraversa la Catalogna | o gontilo dimostr .no con affettuoso. ps- 
inforzare questo bande. {role 
Dopo di ciò i nagistrati si 
ritiravano per andare a ric 
Maestà el i Principi alla chiesa della Gran 
Madre di Dio, dove veniva poi celobrata la 
messa in onore della Regina. CE 
ntro le bande | Sia all'andata cho al ritorno dei rappro- 
si sione re sentanti del municipio torinese da Palazzo 
21° Secondo questo leggi, tatti quelli cho | Renlo la popolazione faceva ressa In piazza 
faranno di bande armate saranno somma- | Ri in piazza Castollo, È 
riamento giadicati dai Consigli di guerra.» | EPStamane in via Po e lo piazzo Vittorio 
— Un dispaccio do Malrit casicura olo | Emanuele @ Gran Madre di Dio presenta: 
il re 6 in ottima salute. vano un aspetto insolito, Dappertutto gente, 


d 


dappertutto ombrellini, o diciamo ombrel- | libero il freno a dimostrazioni, che cia- tO) 20 
iui pen farvi notare che il setso debole |scuno poteva immaginare doro sareh: 25050 201— 
qra in meggioranza ; dai balconi sventola» | bero andato a ficire, ina 11855 
vano molto bandiere tricolori. x Non si tratta degl'intoressi di vn s°—! 3610 
Atadre di DI Tia g colla piazza Gra |lrariio, ma di quelli dol paese, 0 il la: ri 
almento ve i : i spaleca SRO 
pont a pete, ra utt ele d gv dir, | SS3TÌ compromattro è inettudine 0 Argo 01 08, 100 98 
un sempro contro i raggi del solo dai | °0P2- e 6, 11550 
sullodati ombrellini, E2ION S ssi 6060 
Il motivo di questo agzlomeramento di ELEZIONI AMMINISTRATIVE Datura 
popolo tutti lo sanno già. S. M. Ja Regi DI I , di 13 od 
ni tocava ad ascoltaro Ta Alcona al terpio | ‘“noreee! partie. de pe) Para 
glo sorge fra lo duo strado di Moncalieri | Mapoli, 21. — Oggi henno luogo le | bad 
‘6 delli Madonna dal Piicas zioni amministrative. I concordati | 95 12 a 95.518 
In mezzo alla scalinata della chiosa era | hanno vinto 44 seggi; i sandonatisti | DEU 
lo messo va lango tappeto; ai duo Inti | 20. Gli elettori sono accorsi numero. | Sf" 1656 n = =il0nIGciario 
rendeva gli onori militari, schierata in duo | s'ssimi. Paro certa Ja vittoria della lista Eric. nuovo |55.5)8 a SSR a bob 
file, la Joginmo alliovi carabinieri. concordata. 
Allo 40 è cominciato il d/4 degli invi- | “Napoli, 21. — TI risultato della vo- 


in vottura, è ves municipio, poi 
lo signore dell'aristuerazia torineso © poi si 
sono visto a spuntaro lo livrvo di Corte. 

Non è ancora lei. 

E il principo Tommaso. Poi viceno dietro 
il duca d'Aosta. 

Allo 40 9;4 preciso la folla si agita 

— È la Regina. Î 

Era proprio la Regina con un abito di 
raso bianco ed un elcgantissimo pizzo cho 
lo copriva il capo. 


| tazione per i seggi è stato favorovolo 
ai fautori della lista concordata. Pro- RIVISTA. FINANZIARIA 
vedesi la sconfitta dei sandonatisti. Nol —_ 
mandamento di S. Ferdinando è stato | 1 grandi sforzi della speculazione, ten- 
eletto consigliere provinciale, o grande | denti a ricondurre il mereato sulla via del 
maggioranza, il senatore Gallotti. | l'aumento, magnificandogli i pregi della 
i | paco segnata dal Congresso di Ber) 
acirono appena a sorreggerlo porchè non si 
abbandonasso risolutamento al ribasso. Da 
ratto la ciò è facilo l'argomentaro cho la sottimana 
Tiprovimeiali. ro | procedò NFSdda O tie piace lasciando dietro 
Dei consiglieri. comunali riuscirono gi s3 poet. sperazza di Gna proteina si. 
eletti 7 della lista della Costituzionale | prosa negli afiri, Quosta benedetta pito 
suo. | uscita dal crogiuolo della 
Salerno, 21. — Nello elezioni ammi- leria germanica parvo 
nistrativo riuscirono a grandi 
gioranza (ulti i nomi proposti dal Con- 
siglio direttivo doll'Associa; 
zionale. 


—_—____! 


DISPACCI ELETTRICI! 


(AGENZIA STEFA) 


Torino, 20. — Il grande concerto 
istramentale al teatro Regio riusci splon- 
didissimo. 

1 Sovrani, accompagnati dai Principi, 
dallo autorità municipali @ da numeroso 
seguito, furono vivamente @ replicata 
mento acclamati. la quistiono (e forso 

Il direttoro Pedrotti fu c | è vero); eli'era perciò mesliori contentarsi 
loggia Reale e ricevetto lo congralula» | di guadognsr tempo, perchè all'impero ot- 
zioni dei Sovrani. | tomano ed ai popoli liberati dal suo giogo 

Finito il concerto, vi furono nuove, ! fosso data occasione di mostrare 


mini, 2A. — N 


costituzionale trionfò completamento per 


ra il Ro Umberto, | 
renoralo Medici od il princi- | 
pino di Napoli. 

La vottura con battistrada 0 col cocohiera 
e ateilieri în parrucca bianca, procedova lon- 
n urtare la gento cho si tro- 
duo Jai, 

Regina era coporta, si può diro, di 
mazzi di fori di margherto. 

Seguivano gli equipaggi reali altro vot- 
turo di Corta collo damo di palazzo, gli uf- 
ficiali d'ordinanza dol Re, i cerimou 

A piodi della scalinata del tem 
ricevuto lo Loro Maostà i 
0 Tommaso col 
personaggi. 

1l Ro ha dato il braccio alla Ro 
seguiti dal principino di Napoli 
dano di Corte, che erano anche a br: 
oto saliti nel tempio al 
realo intuonata della 
musica degli allievi carabinieri, fra lo 1e- 
clamazioni , gli applausi 0 lo evazioni di 
tutto un popolo affollato in quella vasti 
sima pinzzo. 
l'interno del tempio centosessanta 
geliche vocina lian fatto certamente gustare 
tutta la soddisfazione di essero la simp 


Gli stossi plenipotonziari cho apposero 
la lcro firma sotto il trattato di Berlino 
abba:donarono îl tavolo vorde tut 
fatti dell'opera loro 
mulino il contrario, persuasi quant'altri 
mai cho tulto ciò ch'essi fecero maneé 

solutamento di quello basi che sono proprio 
{a rendero il nuovo editioio solido o dura- 

turo. 
Ma ci 


suono della marci 


tica, amatissima e bolla Regina dei cuori | incessanti ed ontusiasticho acc'amazioni, | ll forza rigeneratrice, agli 
italiani. Pavigî, 20, — Il maresciallo Mac- : a conformarsi al nuovo 
Li |. — La P'erseveranza del | Mahon è giunto a Trouville, ove fu ri- che, Insomnia, 1° Earopa devava:lo> 


nersi paga cho quella conflagraziono da cui 
ora minacciata sia n 
_ rata. 

{Certo egli è un guadagno preziosissimo 
ULTIMI DISPACCI testo censite So ino 
Londra, 21. — Al banchetto del della politica, cui giova e soccorre il tempo; 
© pierza del Duomo. Lungo tutto questo | Cobden Cleb, Forster alliccò sovera- ma riguardato solto il punto di vista degli 
bersorso verranno eretti pennoni e autenno | mente la convenzione anglo tur: altri pad vilenersi suiicoto ad iuspirare 
stemmi delle principali cità ita- che l'Inghilterra , per impediro no'ag- 9Ila lucia, quella sicurezza cho si 


li chieggo=o perchè gli affari stsasi sì svi- 
Gressione contro la Terchia, Preso 8 iupiteo s iromertot E le Bue tar 
quosta un'isola importanta ed eser 


sero lo quali il grando avvenimento sperato 
un dominio su tutta la Turchia asiatic S G pe 


tina paco cho ponesse il sugrello ad o- 
So la Russia desiderasso di possedere i a ‘0, nervi 
le Indie, in luogo di attraversare i de- alto il eredito dello 
serti dell'Asia centrale fino all’Imalaia, | pubbliche Rendite, potranuo esso continnare 
incontrerelbe l'Inghilterra sulle mon: hei loro sforzi, prendendo como ponto di 
tagne dell'Armenia. appoggio il trattato di Berlino] L'espa 
orsier soggiunse che questa conven- pena] gii and ER «sto Tanino ceo 
ono obbliga l'Inghilterra a proteggere scor ci farehla dubitare stai cho ciò pe- 
il più cattivo governo del mondo ed a sl pie 
creare o un esercito ingloso. medisnlo aumento, quelle che conda sana 
la coscriziona, ovvero un immenso es0F- {1 mercato di Parigi abbia nolla settima 
rito orientale permanonte. vra trascorsa mansato al suo compito po- 
Londra, 21. — A Birmondsoy ebbe deroso. Essa loitò quanto mai sarebbe 
luogo un meeting di liberali. ato possibile di lottare, ma como si disse, 
| Gladstone vi pronunziò un lungo di- riesci tutt'al più a neutralizzaro lo 
scorso. Egli incominciò col dire che ivo influenze, le quali senza gli osta- 
ricusa di riprendere la direzione del dl opposti Coca fatto provalero gi 
partito liberale; quindi criticò viva- iphone) ni Arredi 
mente la politica del ministero, il quale | EN 3Egiuneo 


Hi Le tra la speculazione 
acceltò enormi responsabilità ‘ll'insa- | vongono solo dalla po 
puta del popolo. 


. | dizione particolaro della piazza atessa, A 
Gladstono disse che la convenzione ato quoi sindacati ch presente= 
conchiusa colla Turchia è una conven- 


mente guidano il movimento della Borsa di 
zione folle, piena di assurdità @ di dop- | Parigi, non sono più quelli stessi che lo 

FATIZIN TI ni n eni 
NOTIZI R_ ULT TM E |piezzo, è soggiunso che l'Inghilterra ha Ra 


| ceduto la Ressarabia alla Russia, le con- 
2 l'egoismo del | L'alta Banca so no è disinteressata 
LA DIMOSTRAZIL 1 Montenegro all’egoismo del EMO ROIO IPUTAR 


24 scri 

Lunedi vanturo giungeranno a Milano i 
corazziori che servono di guardia alla Cort 
Le vie cho porcorrerà il corteo Reale, sono: 
Principe Umberto, Alessandro Monzoni, 
Monta Napoleone, Corso Vittorio Emannelo 


cevnto dall’arciduca Alberto 


per ora scongiu= 


ti i lavori per J'illu- 
minaziono dello piazzo del Danmo e della 
Scala, 11 disegno è opera dell'ingegnera 
to lo vio centrali © Ja Galleria 
vele saranno illuminate straor- 


‘un grano concerto jn piazza 
© d'una ressegna militare in 
piazza d'Armi, passata dal Ro Unbo 

Trento e Alenrd 
rena di Verona pubbli 

di condoglianza inviati da Musicipi 
quali non c'è quello di Roma) da As- 
ioni, da ministri © da privati citta- 
Anche il Municipio di Trauto ha ma- 
ittà co 


< Tronto commossa partecipa al dulo 
univorsale o profondamento sentito por Ja 
perdita del geniale 6 patriottico poeta A- 
leardo Alcardi. Municipio di Trento dispono 
srveuto ai funerali 

« Trento, Mw 


< Podestà Detlesini, » | 


Ja Grocia alla Tur-| i Do: 
II mivtiug di stamano ha acuto una |" GE Ra | spetta » rientrar nel titolo a termini mi- 
coda. Stasera, in piazza Cu) -| “gina pia Si inò esprimendo la spe. | S!'0ri- 1 successori hanno inoltre contrario 
rante il solito coneerto sine Gladstono terminò esprimendo la spe- | jl contante che non cessa di vendere, nò 


ranza che vorrà l'ora in cui îl popolo 


più ausiliario lo seoperto cho tanto favori 
giudicherà l’attualo ministero. 


i loro antocesso? 


domandar l'inno e a far udire le gi 
di Vica Garibaldi, Vira Trieste, occ, 
unito ad altro grida di aVbasso cho no | parigi, 21. — Lo sciopero di Anzin | ,0Tg* pia 
abbiamo duopo di rifer re. si estende e minaccia tutto il bacino ; | di più si trova impegoata @ tormino al di 
Una parto dei dimostranti si avviò | tuttavia non arronne alcun disordine. | Ja dello ata foro @ qual che è peggio col 
quindi verso la piazza Venezia, dove è ! Sperasi cho alla riuniono di domati do- | denaro attuanto meno abbondante. quia 
il pelazzo d'Austria, ma trovò sbarrato | gli amministratori della Compagnia si | dificltà ed clevatezza di riporti. Cos 
il passo di numerosa forza pubblica. | troveranno i mezzi per porro fino allo | golaro nell'altima liquidazione del 12 core 


Carabinieri e guardie di sicurezza put: | sciopero. el Draco n à am pira) cn 


pporta od alimenta uno 
i titoli acquistati a prezzi olevati o 


blica giunsero ancho in piezza Cilona | Londra, 21. — Lord Beaconsfeld si : A 
ed occuparono il portono del palezio | recato fri ed Osborne por vedero la | Ndltalmi © Calia aiar 
Chigi, dov'è l'abitaziono dell'’ambascia. | regin IGOR Gurete Nanna I 


tore d' Austria-Unghoria presso il Ra 


È Observer crodo che il pop*lo in-|3°1;g*sl 3 414 0/0, o nulla di pi sstasalo 
d'Italia o davanti al qualo i dimostranti | gleso non sia disposto ad appoggiare | cho 1 detentori di titolo preferissaro 


Questo nuovo sistema d'emissione di Rea- 
dita adottato dal governo fraease ondo fer 
fronte allo spese di riscatto e di costra- 
zioni di strade forrato, sarebbe da studiarsi 
dal nostro governo, poichè ei trovinmo 
nello stesso caso. Lo Stato, come ni vede, 
non ha fiseato il prezzo d'emissione del ti: 
tolo o lassia che il pubblico lo determini; 
Si evita con ciò l'intervento di banabieri, 
ai quali bisogna assienraro in prevenzione 
larghi premi con danno dal Tesoro e del 
piccolo capitalista, 0 si ottieno inoltre il 
piò sollecito collocamento dei titoli ehe si 
emettono, senza che i valori vocchi se ne 
risentano. 

In questo vicondo del mercato francese 
duranto Ja settimana scorsa dobbiamo no- 
taro con rincrescimento che il Contolidato 
italiano è stato mono curato delle Rendite 
francesi, tenuto in sospetto più di queste, 

Una corrispondonza di Parigi cho ab- 
biamo sott' occhio segnala pur essa questo 
fatto ed aggiongo cho la « faiblosse de 
* l'italien est tràsjuntiféo, » poichè, come 
ni esprimo il corrispondente, « aveo une 

parfaite imprévoyanco, Ja Chambre ita- 
< lionno veut supprimer los 80 milions que 
< donno la monture; quelles nouvelles res- 
< sources permottront, do les romplacer 
* budget des recottos? > Diffatti, mentre 
vediamo il 5 per cento franceso perdere 
nel corso della sottimana scorsa soli (5 
centesimi, il 5 per cento italinno perdetto 
un puoto giusto. 

Avvortimento per l'on. Sismit-Doda il 
qualo ha l'ingenuità di 
il merito dell'aumento della Rondita. Con- 
tiuui coi suoi piani finanziari in questa via 
© s'accorgerà dove andrem> col nostro ere« 


Non oecorre il diro che, so il mercato 
francese si mostrò poco benevolo a ri- 
guardo della nostra 
lin dist 


sco a traduero in 

Atto questo desiderio, egli è che m: 
ntroperdita, e i detentori del! titolo non 

sono disposti a cederlo con sacrificio, 

Però inerzia su tutta la linea, o si sa 
cho l'inerzia ba per 33 sola a pro- 
durro ribasso, 

Lu lonovamo ancora colla Rendita 
al corso di 82 25 cirea, con disorati affari. 
Martedi il prozzo osciliò tra 1’ 81 70 al- 
T'81 69; mercoledì risalimmo ad 82 17 
iovodi si ridisceso ad 84 70; venerdì soon: 
dommo fino ad 81 25, 0 sabato chiudemmo 
2 81 30 e 81 40 circa. 

Nel Prestiti cattolici si ebbo 
ua mercato migliore. Il Bioant trovò come 
ratori a contanti ad 85 67 ed 85 80; il 
Rothschild ad 87 22 a 87 3; i Certificati 
sul Tesoro emissione 1800-64 ad 8790 
0 88.50. 

Nelle Borso di Roma e di Napoli conti- 
nua l'animazione pel Consolidato tureo. È 
) titolo tornato di moda a Londra © 
a Parigi, © nulla di più nataralo cho 
i duo moreati italiani, i quali per di- 
agrazia loro provarono per lo passato 
lo dolcezzo di quegli amoroggiamenti, ora 
tornino ad accalorarrisi. Strano però che 
un pezzo di carta, che nessuno wa quale 
valore abbia, possa trovare denaro a 17 75 
© 18 GO, por chiadera porò a 18 Una talo 
speculaziono ha molts ‘analogia con quell 
dollo famoso Banche usura : tutti sono per= 

dell'inevitabilità dol dies irae, ma 
nessuno crede clio gli possa maneare i 
tempo por preservarscne. A Londra ti narra 
di uno spscnlatore già arricchito compe- 
rando del Consolidato tareo a liro 8, 0 ven= 
dondolo a lire 20, Fortunato morta 

Nalli gli affari in Prestito Nazionale a 
27 10 il comploto ed a 24 05.10 stallonato. 

No lo transazioni sui valori bancarii bril- 
larono d'importanza. Le azioni della Banca 
Italiana, lo quali a principio si tenevano 
sostenuto @ ricercato a 2110, sossoro man 


rincontro 


i videndo, fissato il 
giorno 47 corrento in lire 48, mentre la 


Borsa (chi sa con quale criterio) ai teneva 
sicura sulla cifra di 50. 

Lo azioni della Banea Romana quotato a 
4204 0 4200. 


La Banche gonorali trovarono denaro a 
440 75 è per ultimo solo a 444, 

Nominali lo Banche di Torino a 710 0700. 

Il Mobiliare italiano risentì pur esso del 
ribassi della Rendita © tenuto a_prinelpio 
1 672 scese a 000, 

Nei valori furroviari, neglotte 10 azioni, 
sostenuta le obbligazioni. Lo azioni della 
Società dello Meridionali si tonnero a stento 
dal 342 al 341; lo obbligazioni invoco ri- 
corcatissimo 6 negoziate a 255.0 e 254 50. 
Con posa variaziono i Boni si tennero a 
BIO è 571, 

Lo obbligazioni Sardo ebbero » 
ricbicsto attiv 
trattato 


L'Alta Italia a 203 60 2 203 00, 

A Parigi le Lombardo negoziate a 103 a 
170; le obbligazioni relativo a 2, 

Lo Vittorio Emanuale a 247 @ 248, 


si erano puro raccolli. { con entusiasmo la politica del govorno; | a venderlo ondo capitalizzare così le loro 
Questo apparato di forzo non piacque | tuttavia riconosce che il trattato di Ber- | disponibilità a 2 11202 3 
agli sutori della dimostrazione, i quali | lino, mettendo la Turchia a disposizione | che loro frutta il consolidato. E questi ri» 
allora gridarono, fra le altre cose, | della Russia, giustifica certe misure sup- | bassi de'consolidati inglesi influirono 
anche aVlasso Zanardelli. Alcuni pre- | pletorie. La discussiono provocata dala | atramente sulla Borsa di Parigi, o 
sero la via del ministero dell'intorno,, | opposizione indurrà il gor 
probabilmente per isfogare il loro garo come intenda di 
contento, ma non li protettorato sulla Turch 
i, 21. — La France, in un are 
licolo intitolato Z° Jfalia dopo il Con- 
tazione di cui la 
principali sono ancora percorse da drap- | ponisola è opgià difendo l'o- 
pelli di dimostranti, ma, lia pera dei plenipo i i Lab) 
tarda, la città principia a riprendero il | amichevoli consigli in termini pioni di pe 
solito aspetto di calma. moderazione e di cordiale simpatia per | (4,043,400, cifra della rendita omessa) potò 
La grande maggioranza della popola: | i*Italia, alovarsi ad ioR ni Lul Pineto) 24 8725, 
zione disapprova ullamente questi alti, mentre a parità di capitalizzazione , caloo- 


zza Venozi 


ri sono sempre 
guardati da numerosa forza; lo vio | gresso biasima 


lo, elio in ragione del numero 
inario delle domando, a frante della 
quantità de'titoli posti sul mercato 


i quali non possono riusciro ad altro vg ICON a nia 
che ad accrescere lo difficoltà, 1l mini economica della domanda e dell'offerta pre- 


BORSE DI COMMERCIO 


stero ha l'obbìigo d'imp «dire che si rin BERLINO IR oi erp | valsa al calcola matematico è da ciò l'egae 
novino, se non vuole che gli si chiede Auatrinche » È eli 157 27 | gorata premio conseguito, jl qualo però si 
stretto conto della sua condotta. Esso | Lombarle 454 Bn 47) [ridosso porult > lonevoli pro 
avrebbo dovuto provenirli e non Isscisr | Red 750! 7528 | porzioni cioò DEI = 


À 


bi =: 3 


Lo azioni ferroviario Romano n 76 075; 


le obbligazioni a 272, 

Le azioni Regia Tabacchi con poca ani= 
mozione si tennero dall'851 all'850; le ob= 
bligazioni sul 557. 

Lo Domanlali invariato a 554 6 così le 
Foelesiastiché a 00 nominali le une o le 
altre. 

La cartelle fondiario del Banco di Santo 
Spirito negosiate a 417 25 e 418 50, poi a 417, 
Quello dell'Opera Pia di S. Paolo a 473 
dolla Cassa di Risparmio di Lombardia a 
504 25; del Banco di Napoli a 458 75, 

Il Gas Romano sostenuto sempre a 090 
© 090, 

Cambi molto fermi o ricerenti specialmente 
nei primi giorni. La Franeia a vista s'ag- 
girò sul 108 25 al 108 45; la Londra a 
mesi dal 29 09 al 27.07; l'oro dal 24.67 
al272 


GIACOMO DINA, Dragrreas, 
Rommatzo Giovan, Gerente, 
——_———— 


LE INSERZIONI a pagamento si ricevono esclusivamente: in Rom», all'Ufficio TABOGA, Piazza 8, Clandio, 98; a Parigi, da A. Manzoni e C., Rue du Faubonrg Saint Denis 66 
| ===, IL CONGRESSO DELLA PACE L'ANISINE MARC, Sito tte ineratgco run 
pei lamento fi 


Gotta - Reumatismi j dott. JOCHELSON, è un prodot 


NEVRALOIE — VIZI DEL SANGUE — MALATTIB DELLA PELLE — OBESITÀ I TINTURA ACQUOSI. D'ISSENZIO in Berlino 1878 or muento, amorino, che fa 


È Die, superiora instigazione, il [teu Preso gt fari dolori ovrai 
È Il DI GIROLAMO MANTOVANI DI VENEZIA scritto Istituto fece ritratiare e da firmi in ito: o se 
inzena avena I ta pm I ||| EN icon | ing pale Parigi de orsamta ce] 
Canton Vallese Canton Vallese | 3 i z nella Sila di Soduta, e pe Milazo, presso A. MANZONI è Gea 


della Fot:grafia li faco ri nelle principali farmacie. — Vendita i 
ACQUA LA PIU'RICCA DEL MONDO questa: Roma nelle i, 


i è mequistata questo prodotto da lira dial cio Scellingo, Mare 


Porti Crt melito e agio sig rl me | eo 
veces ui ioni CER Sei ROMANZI E_ RACCONTI 


Tolegrafo, © 
ivertimenti come a Vic 
d'ogni corsa. — Maxem è ia vi 


debolezz ed i brucisri di at 


CONTEMPORANEI 
difficili. digestion 


ogni boccetta. 


Acque Minerali Acidulo-Ferruginose, Alcaline, Gazose di Ioia 2 preti di quosta Tiatura dimostra. ovidente- 


7 Si vende esclusivamente i 
strada S. Giacomo, 2. 
C A R } Î ALU] 
î Ì | 


del Giappone, 
| P Averbneh. — pa Vo Lungo la ferrovia > + »2-| 
latione. — 0" | mio F. _= 1 Popolano arricchito (scena dell'altro motido) > & Gdl 
IN VAL FURVA -— SOPRA BORMIO {G | Pramuovo l'ppo- n 3 forma di racconto bizzarro qu iuro popolare ed istvi. 
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